
Pag. 8 — Giovedì 16 settembre 1954 L'UNITA' 

Ma pai/ina tLelUi il vanti 
IJR I > O \ \ I ; L A V O R A T R I C I K LA LORO KII A \ ( I I V \ / J O \ I : 

uittojie 
Dodici ore di lavoro e mia lira al giorno - • Chiesa, cucina, casa e fabbrica — // < vecchio 

mondo •> al contrattacco — L'affermazione del socialismo significa la completa liberazione 

Una casa di riposo per le operaie e per i loro himhi nell'i regione ilei Caucaso, in l 'RSS 
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Due regine del trucco 
Cifre sbalorditive - Bluff e truffa all'americana - Lotta per il monopolio - Un concorrente temibile 

'•Beauty is power», lu bel­
lezza è potere, affermo uno 
slogan americano. E deve trat­
tarsi di mm frase imbblic'nuria 
molto efficace, se si pen.sii clic 
durante lo scorso anno le don­
ne americane hanno speso, solo 
per i «bubble baths» fòap/ii cii 
bellezza) circa un milione e 
350.000 dollari. Vita cifra ciu­
cine uolte «mgaiore è stata spe­
sa per lo smalto delle unghie, 
44 volle maggiore per gli sliatn-
pooings, 52 uolte innaoiore per i 
profumi in genere. La cura 
della pelle (creme, massaggi, 
ecc.,) è costata circa 65 milioni 
di dollari; le sole ciglia hanno 
inghiottito ima cifra che sfiora 
i due miliardi di tire italiane. 
E' facile intuire che tutto que­
sto danaro, de re nudare a fi­
nire nelle tasche di qualche 
~ re » della /inaura e del coni-
increto USA. 

Solo che questa volta si tratta 
di due ~ regine ~, di due donne 
delle quali ben poco si parla. 
anche se la loro firma ed i loro 
prodotti son conosciuti in tutto 
il mondo. Infatti la prima, ffe-
lena Rubìnstein, possiede quat­
tro istituti di bellezza negli 
USA, due in Brasile, due in 
Australia, uno in Argentina. 
uno in Canada, uno a Milano. 
uno a Parigi ed uno a Londra. 
La seconda, Elizabeth Ardeu, 
r ende t suoi prodotti in trentot­
to paesi e, sul solo continente 
americano, possiede trentacin­
que stabilimenti. Occorre anche 
aggiungere un numero impreri-
safo di istituti di bellezza, uno 
dei quali anche a Roma. Due 
veri e propri ^ trust.- della bel­
lezza, insomma, impegnati — 
e non da oggi — in un serrato 
duello per la conquista dei 
merra t t migliori. Ducilo che 
come redremo non disdegna 
spesso l'arma del -. blujfj - se 
non quello della truffa. 

La Arden non si chiama ne 
Elizabetli ne Arde». Il suo cero 
nome è Florence Graham, e co-
vie tale — nel lontano 1908 — 
fu assunta come cassiera nello 
Istituto di bellezze di Eleanor 
Adair. Ma i suoi progetti erano 
molto più ambiziosi. Florence 
viveva allora in compagnia di 
7«n'amica, certa Elizabeth Itub-
bard; se ne separò ben presto. 
impadronendosi però del suo 
nome. Mancava ancora un co­
gnome che fosse - fine •. ele­
gante: e Florence lo trovò w 
nr.a poesia di Tennyson, Enoch 
Arden. che narra l'avventura di 
un mozzo abbandonato su una 
isola deserta. Trovato il nome 
mancavano I soldi. Ed a questo 
provvide un fratello di Eliza­
beth-Florence che inrest ì i 6000 
dollari dei suoi risparmi nella 
avventura che la sorella stava 
per tentare, ti colpo di fortu 
•na. per' la Arden. giunse nei 
1912, quando la più grande ri-
tiisfa americana di mode. Vo­
glie. affermò in quell'anno per 
la prima volta che un leggero 
trucco era permesso anche alle 
donne per bene. Nel I9J8 la 
Arden aveva già aperto saloni 
a Washington. Boston. Nevport. 
Palm Beach. San Francisco. Nel 
frattempo si era sposata con il 
signor Thomas J. Ler is . esper­
t iss imo in materia commercia­
le, che contribuì non poco «1 
successo della ditta. Ma qvrn-
do, nel '34. i due divorziarono. 
Lewis uscì dal n. 69J della 
Quinta Strada per andare o 
bussare al 655. E qui fu accol­
lo a braccia aperte da Helena 
Rubìnstein. 

Agli inizi della carriera di 
questa ultimo non vi è un fan­
tasioso pseudonimo ma la truf­
fa all'americana pura e sempli­
ce. Anche $e applicata in Au­
stralia. Iniziò infatti a Mel­
bourne, nei 1902, con un annun­
cio sui giornali, nel quale era 
detto che chi avesse invialo 
quattro scellini al laboratorio 
Rubìnstein avrebbe ricevuto un 
vasetto di crema per la pelici 
•Naturalmente non esisteva nè\ 
fi laboratorio né la crema; est' 

stentilo però gli ingenui che 
invilirono scellini per fobbri-
curltt. Qtiundo lleicuu /uscio 
r/luàfruliu per recarsi a Lon­
dra lacera papurc ount sito 
•ilrailttiiivnlo» circa 200 sterline. 
Trasferitasi in Inghiltcriu, l iu-
sci a far breccia nell'alta uri-
stocruziu britiiiiiiit'u e i/li alluri 
le nudarono cosi beni» che nel 
1.915 dec ise di udrai-e».su re 
l'Atlantico per andure <i pian­
tare la sua insegna accan to n 
que l la de l la orgogliosa Arden. 

Da a l lo ra si è sca tena ta la 
lofln. Ala. avvedendosi che era 
ben difficile riportare ima vit­
toria risolutiva, le due rivali ad 
ttn certo punto hanno puntato 
sulla massima differenziazione 

tia di loro E tosi. mentre la 
Arden (noia sulla Itm'ii, siti co­
lore. .sui flaconi e sui nastrivi 
colorati con ti orale più u meno 
orininoli. lo {{iiliiiisli'in •,; 
iiiui'iitiilii uiircc di unu lumia 
scientifica, lui puntato per un 
certo periodo sugli ormoni e 
r e l a t i r i p rodo t t i , ulìerma tiu 
l'allio di arer c o m p i u t o pode ­
rosi .stinti mcdico- i 'h ini ic i . e cosi 
ma .s-egititiiudo. A'iitnralmeijt*-
nessuno e obbl iga lo a credere 
che tutto ques to .sia i f i o . Per 
finire, tu Rubiiisieii t . impallinili.. 
do imo degli innumerevoli prin­
cipi zaristi che pullulano negli 
Stati Uniti, hit acquistato il di­
ritto di fregiai si del titolo di 
principessa GOiirieU't II chi 

l e tabacchine aretine 
si preparano all'Incontro 

Abbinino chiesto alia compa­
gna Margherita Niccohni. diri­
gente provinciale del Sindaca­
to Tabacchine di Arezzo, noti­
zie sulla mobilitazione delle t a ­
bacchine aret ine per l 'Incontro 
Nazionale che avrA luogo a 
Ebul: il 10 ottobre «• per l'in­
collilo provinciali' di Arezzo. 

« Sono state fatte riunioni in 
tutti i comuni — ci ha detto — 
e le tabacchine si sono mostra­
te entusiaste dell'iniziativa. Sia­
mo riuscite a parlare con alcu­
ne di esse per la prima volta. 
come a S. Giustino Valdamo, e 
abbiamo sentito frasi di questo 
genere. " Finalmente potremo 
discutere con la tabacchine del­
le altre Provincie dei nostri 
problemi! " ». 

— E quali sono i pioblem: 
che maggiormente interessarlo 
le lavoratrici del tabacco della 
vostra provincia? 

— In primo luogo quello del­
l'assicurazione e quello del sus­
sidio di disoccupazione. Tanto 
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più che dobbiamo tener conto 
del fatto che buona parte delle 
nostre lavoratrici lavoruno 8 
mesi lamio e. per legge avreb­
bero diritto ad essere assicura­
le e non lo sono. In secondo 
luogo, sono indispensabili mi­
glioramenti nel trattamento e-
conomico e il rispetto dei dirit­
ti democratici delle lavoratrici. 
Infatti spesso per mancanza 
delle Commissioni Interne le 
tabacchine sono oggetto di so­
prusi da parte padronale. 

— Le lavoratrici delle al t re 
categorie si preparano ad ap­
poggiare l'iniziativa delle ta­
bacchine? 

- .V<i!ur<;Jnici»ic t* lufic. imi 
in particolar modo i mezzadri. 
che hanno in comune con le 
tabacchine il problema di fondo 
della difesa della tabacchicol­
tura italiana. 

— Buon lavoro dunque e ar r i ­
vederci ad Eboh! 

pure non liutista in icrtt uni 
bienii. 

Pero in questi ultimi tempi 
è intervenuto un tatto nuovo. 
e spuntato cioè un tei~o inco­
modo the. inserendosi ioti abi­
lità nella lotta che i due ti list 
,\i conducono < Oloturia a mar­
ciare decisamente nllu conqui­
sili del mercato della bellez­
za • Si trutta della Avon Al 
lied Corporation, di pioprietà 
delle lamìolie lleiidersim e Alile 
Con nel. 

Quesiti «litdi si e posta MI 
un piiiuii e.scliisiruiiieiite coui-
merc iu le . e r i tn iu to » nomi a l t i ­
sonan t i o le trovate p i ibbl ic i -
turje ti va . pugno nell'occhio 
Smercili i suoi prodotti come se 
invece di profumi, sì trattasse 
di pneumatici, o di pusutrria 
o di articoli di gomma. 

iVe.ssuuu ciimpugnu a buse di 
slogan, III'SSHIIU co i i / e ; ionc lus­
suosa. nessun annuncio sui 
giornali, niente istituti di bel­
lezza. Le sue merci son vendu­
te a domici l io da un esercito di 
r e d o r e . di .studenti squattrinati 
e di vecchi pensionati . Tutto 
ques to fin p e r m e s s o un sens i ­
bile ribusso dei prezzi di ren-
dìlu e da un po' di tempo i pro­
dotti della Avon All ied Corpo­
ration c o m i n c i a n o ad ottenere 
lu p r e l e r e n r a del pubb l i co . 

Unu sfuria compl i ca t a che 
può .spiegarci le raffinate eti­
chette. te confezioni astruse di 
certi prodotti di bellezzu e la 
guerra che sì fatino a vicenda. 
Ma se una donna vuole rime­
diare alle imperfezioni della 
propria carnagione, deve pro­
prio radere in que. t te prillili*"* 

MICHELE LAU.I 

Mese della Stampa 
uc;c;i F GIOVEDÌ' 3t 

SETTEMBRE: D i f fusione 
nelle fabbriche. 

GIOVEDÌ' Z3: Diffusione 
nri r rn t r i di provincia. 
COMPAGNE, D1FFONDI-
TRICI. PORTATE -PUNI ­
TA» AD OGNI DONNA! 

Una (lelli* Kioii* imi vive. 
ana delle più Blandi ><'d-
clisiuzioni ui'r chi ha lavo­
rato e combattuto, durant i ' 
molti anni , DPI il uroMie^o 
dell ' I tal ia e del popolo ita­
liano. è il eo>tahup quali 
grandi pai>i abbiano com­
muto negli ultimi decenni, 
li- mas-.p lpiumiiiili. nono­
s tante l 'oppiJ oscurantista e 
reazionaria condotta, in que­
sto lungo periodo, dal l:i>ci-
,inii P dalla Demolì a/m c n -
.••tiana. nell ' interi '^i* di quel 
pugno di glandi capitali>ti 
che hanno dominato e che 
oggi a i u o l a dominano il no-
- t l O I K I I ' i f . 

C P I lo. molto, molto e,im­
millo u m a n e da pei con e ie 
pei eliminali* comple tamen­
te l'uri et latezza. l'oppi e l i o ­
ne p il bestiali* hl iut tamenti i 
di cui anche ora — nella Re­
pubblica democrat ica, voluta 
e conquistata dal popolo — 
la maggioranza delle donni* 
i tal iane .sono vit t ime, più an ­
cora degli uomini. 

Tut tav ia . .M* ^i \ olite lo 
-gnaulo indietro \er.-o un 
p a c a t o anelli* non molto 
lontano, e M UPU.-U a qual i 
e rano, ieri, li* condizioni del ­
le nost ip donne Invola tac i . 
non ^i PUÒ non «Movati* un 
.-en>o di conloi lo. ih fiducia: 
non -i può non nutri i e la 
ci*tte//ii che nulla i* n e t t i ­
no polia in mai impellili* chi* 
altr i l);i.v'i in a \a l i l i e -empii* 
più lapidi -ia p ine a 
pi tvzo di nuove lotti* <* di 
nuovi .MICI ilici \ e n a a n o 
compiuti dalle donne italia­
ne. appoggiate da tut to il mo­
vimento democi,itici» .-.lilla via 
della p i o p u a Piiiaiiciua/ioiic. 
Dodici ore di l a \ o : o e una 
Mia .il giorno (enea Mm '.ne 
a t tua l i ) di Milario. e r ano non 
l'eccezione ma la iegola. pe. 
le donne opera ie — IIPIU* fab­
brichi* tes>ili u nei labora­
tori di .-aita, pei esempio — 
all ' inizio ih ciue.-to secolo. Io 
>tes.-o ricoido i grandi t>cìo-
peri. a quell 'epoca, di don ­
ni- lavoi ntrici. al grido di 
« vogliamo allineino di paga 
e dieci o ie di hnoio '>• . 

Nessuna a.-sicurazione so­
ciale. ,i* non quplla - limi­
tatissima P -ues 'o non a p ­
plicata - - contio gli in lor-
tuin: nessuna indenni tà ni 
l icenziamento, nessun j-ussidio 
di disoccupazione, nessun a s -
f-eano famigliare: nessuna 
lesile in lavori* delle madr i 
lavorat r ic i : le le.-ae e le ler ie 
pagate , la gratifica natal i­
zia. ì nidi d ' inlanzia. la men­
sa nella fabbrica non r a p ­
presen tavano non dici» una 
leal tà , ma neppure una r i ­
vendicazione — qua run t a a n ­
ni o r sono - per le donne 
operaie . Chi avesse osato 
p o n e , allora, cimili r iven­
dicazioni. sarebbe apparso 
agli occhi di tutt i , e perf ino 
delle stes.-e lavora t r ic i , un 
vi.-ionurio e un utopis ta . 

Nella casa -tessa, nei con-
lronti del marito, del Dadre 
o del fratello — vi t t ime a n ­
che essi di pregiudizi seco­
lari — uno stato dì -ogge-
zione. d ' inferiori tà, di s e i -
vitù vera e Di'opria che ogai 
sa rebbe inconcepibi le . 

« Chiesa, cucina e cu>a » 
e ia il motto, r iferendosi a d e 
donne, dei ieazionari t ede ­
schi. applicato anche da noi . 
del resto. Diveithvtento. ^va­
go. sDort. cul tura . Dolitica. 
e rano interdet t i a l le donne 
lavoratr ici Alle t re p i r o l e — 

ciucia , cucina e casa il 
capi ta l i smo ne aggiunse una 
qua r t a : « fabbiica ». con tu t ­
ta la fatica, i saciifici e le 
umiliazioni che questa paro­
la significava e m g ian par­
te l ignif ica: ma il d iver t i ­
mento . o lo .-,vago. lo sport. 
la cu l tura e la politica con­
t inuarono pei lunghi anni ad 
essere interdet t i alle donne 
lavoratr ici , fino a quando le 
possenti o iguniz/azioni sin­
dacali e l ' ideale del .socia­
lismo -i a t t e n u a r o n o tra le 
grandi n i ; i ^c . tra milioni di 
uomini •• di donne e ere..-
roiii» li* condi/ ioui per con­
quis tare per gli uomini e le 

i donne che lavorano. una 
vita ancora dura , è vero, e 
ancni a piena di ingiustizie 
e di dolori , ina comuiiqup. 

incomparab i lmente migl ioie 
che per il passato: una vita 
in cui la lotta è meno dif-
licilp e nella qua le ogni la­
vora to le e ogni tavola t i ice 
può nut r i i e la certezza che 
da es.->i e da essi soltanto d i ­
pende la conquista di un av ­
venire più bello, di un a v ­
venire di giustizia, di benes ­
sere e di pace per .se .stessi 
e per ì propri figlioli. Lun­
ga ancora è la via da pei -
eoi l e t e e irta di ostacoli: il 
« vecchio mondo » e le c las­
si privi legiate e i c i z iona r i e 
si d i tendono con accan imen­
to. passano al conti at tacco. 
Dina duriss ima ancora è la 
vita delle donne del popolo. 
nella fabbrica, nei campi e 
nella casa. Magro è il sa ia-
rio, povera l 'abitazione, .scar­

se la l ibertà , la cu l tura e lo 
svago. Pregiudizi e supers t i ­
zioni non del tu t to sono 
scompars i . Ma se ancora lun ­
ga ò la via da percor re re . 
questa via è la via giusta 
e su di es»a molto cammino 
è »ià s tato compiuto . Se ieri, 
la donna del popolo non 
aveva intorno a sì» che d e -
sei to e tenebre , oggi la s t r a ­
da che le sta d innanz i è una 
s t rada sicura e c h i a r a m e n t e 
i l luminata . Chi ha lot ta to 
ieri, per il popolo, e pe r le 
donne del popolo, non ha lot­
tato invano. Chi lotta og^i. 
per conqu i s t a l e una vita più 
serena e più bella a tu t t e le 
donne i tal iane, MI che q u e ­
sta mèta potrà essere rag­
giunta . 

MARIO MONTAGNANA 
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Ottimi 
i receduti 

successi 
contratti 

« t) ti l>U all'llll'i tutti insit*-
uic u tinti VII urinili nessu­
no! . {Jiiestu li ose pioiitincia-
lu do min o/ieniiii iiiilitiiesc 
nllu i.'i<n/i-»i*iirn i/c//<i l.uvuiti-

tn delle puijhe femminili rhe 
pi inni ero del 'JO % portandolo 
ni l'i'",. /•; le Intuii chine, a 
loro nullo Inumo eomiiiistolo 
/ ' / /« • ; <//" lutulento: le loiiser-

llite e .s/iitu mi /ii>' /u '>t!ii»/<ij u i r r f ili .Viifinii fumilo oitiiieli-
d'iudine rhe lui untili Ittita lattaie le hno fuiijhe ili !.. 'ìli nl-
latitiijlia del liuntio nello lidio 
per eomiiiistoi e munenti di 
fuiipi pei lotti e pei moiiei-
i imr le i elriblizntili Jeininintll 
o i/uelle /unsi h//i". 

/.il tenace l'idmilii delle ta­
rai ni ilei e lo Jet ino e piecìsa 
posizione della t'.t.ll. • solo or-
iloiiizzaziane ^indocole elle fra 
i JIIitl'lemi del eumjlubonieiilo 
e della /u-rciydiiriufit* ubino po­
sta e sostenuta Iole rweiidica-
zimie femminile >. ha poi tota a 
dei sin cessi ini fini Imiti e un­
nici os i . 

'/i!//i/ii<i ili aziendi industria­
li e i elltinato e. centinaia di 
aziende oijrtt ole concedenti» 
accanii minali a uomini e don­
ile. e in certi cosi superiori 
per le danne, limino i icoito-
scitilo di folto la ifitislezzn del­
lo liclneslu fiostu c/nr coslifiit-
sre uno loppa importante per 
ijiuiujere o realizzare il pi Ui-
cipio dell'uguale retribuzione 
per mjnnlc lavato. Anche sii 
sculu lutzioiiitte e di ciileyoria 
i successi sono notevoli: l'tic-
coido millennio fra lo l'Ai II. e 
In Confederazione della l'tccola 
Imitisi ria (COXFAI'I) riconosce 
che gli accanii devono essere 
concessi fiori in cifra a nomi­
ni e donne. I contralti recen­
temente stipulali dalla FI LIA 
( alimentazione ) su scalo nazio­
nale con le aziende lattiero-
caseorie e con i/uelle della bir­
ra. /KIIIIIO iliiiiiiiiiila lo scarto 
di quattro punti. 

Migliore ancora e il con­
trailo che interessa le lavora­
trici delle MI centrali del lolle 
dove gli minienti ottenuti per 
le donne sotto slati superiori 
a quelli maschili : 

t'orno qualificalo L. :I.UHÌ di 
aumento mensile; donna ugua­
le qualifica !.. i.'JÌ'J ianniento 
iti più L. l.'J-Ji > 

l'amo iiiononole specializza­
to L. "-' SilhtìO; donna uguale 
qualifica L. i.Hti (aumento in 
più / . . l.lt;i.Sll). 

l'omo manovale e n m il n e 
L. :t.H7'i,S0; donna uguale i/ua-
lifica !.. .1.7 l i ; aumento m più 
!.. I.ir,*2,&0). 

Anche il contrailo degli zuc­
cherieri ha diminuito lo scar-

l'oia e intoni successi /idillio 
attenuto le stagionali del sud 
e le mandine del nord. 

Lo N/I'.SM» accordo-imffn che 
pi erede che le paghe callgto-
l'uic femminili devono essere 
pollate alI'SÌ <; di quelle ino­
cchili e un iistillala delle lolle 
delle lavoratrici e della gin<la 

i* prt'ri.sii po.s i r ionc sii .stcnu/u 
in i/uesli ultimi tempi dalla 
('•(HI.. F noi segniamo questi 
risultali al nastra attivo. 

(Iiiesli successi che portano 
a valorizzare il lavoro fem­
minile ed a riconoscere clic s i 
fina con la lolla, la volontà *-' 
la fiducia eliminare, anche se 
ifradiialinciile. le ingiustizie che 
do scalfire hanno colfiilo le la­
vorali tei devono dare forza. 
aumentare lo spirilo di lolla 
e iiillorzaie lo fiducia nella fios-
sihililà di nuove villorie 

RINA PICOLATO 
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Vii* elefante interpretazione della « linea piatta » 
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7t nowMÙMt tU£ giovedì Con la collaborazione 
ti ludi i bambini 

N. 81 

Ma chi sono 
le bobby-soxers? 

M.i Loia sono queste « bobby-
bO.\cr<i? ». In un primo tempo, 
il termine serviva ad indicare, 
in America, tutte le ragazze 
dalle calze corte, cioè le ado­
lescenti in generale. Ma da 
quando un Bini» Crosby comin­
ciò a lasciar colare dalle labbra 
dischiuse i primi gemiti canori 
numerose di queste adolescenti sì 
trasformarono i n altrettante 
schiere di pazze isteriche e 
« bobby-soxers » cessò di indi­
care le ragazze dalle calze corte 
per indicare le « giovani inva­
sate ». di oggi. 

All'ini/io il i bobbysoxeri-
sino » era un fenomeno tipica­
mente americano, ma dopo le 
recenti tournées in Inghilterra 
dei vari Frankic Lane, Guy 
Mitchell e Johnnie Ray, cono­
sciuti precedentemente attraver­
so migliaia di incisioni fono­
grafiche, le piccole inglesi han­
no rivelato un potenziale iste­
rico anche maggiore dì quello 
delle cugine d'oltre oceano. 
Quello che particolarmente di­
sorienta in tutta la faccenda è 
che queste fanatiche « bobby-
soxers -., sono ragazzine appa­
rentemente normali, si vestono 
<ien/à eccentricità, sono figliole 
rispettose, non posano, sono 
scialbe e di solito bruttine. 

Anche da noi, sia pure in una 
forma assai più contenuta e 
meno collettiva, ci sono i primi 
sintomi del dilagare di questa 
epidemia, l'orse non c'è niente 
altro da fare che accettare !c 
« bobby-soxers - come un ma­
lanno della nostra epoca, inevi­
tabile come la pubblicità e i 
memoriali? 

Da parte nostra non oi cre­
diamo. Le " bobby-soxers » sono 
semplicemente un prodotto di 
quella raffinata cultura d'oltre­
oceano che ci viene imposta, a-1 
fine di civilizzarci, attraverso 
le sue innumerevoli manifesta­
zioni, dalle anche di Marilyn 
Monroe alle inchieste psicolo­
giche di Selezione. 

Il concetto della personalità 
umana, femminile e maschile, 
che risulta attraverso l'esame di 
queste manifestazioni della « «i-
viltà occidentale », è ben misero 
e ridicolo. 

L'uomo giovane è tipicizzato 
in un ragazzone forte e pieno 
di vitamine e la sua imponenza 
mascolina, il suo incedere pa­
ramilitare e pseudo sportivo, i 
suoi giacconi a scacchi colorati, 
le sue camicie e le sue cravat­
te color fumo o piscilo, hanno 
la stessa evidenza di una uni­
forme, lo stesso significato. 

1 « crooners », cioè i cantanti 
alla Frankie Lane o alla Gino 
Latilla, sono appunto una inter­
pretazione di questa virilità vi­
taminizzata e incravattata. 

La donna giovane è purtrop­
po determinata nelle sue carat­
teristiche morali ed intellettuali 
da questo stesso tipo di uomo per 
cui essa è un oggetto da conqui­
stare con i seguenti mezzi: il 
denaro, l'adulazione, l'artificio e 
sopratutto la violenza del sesso. 

Ma fortunatamente le « bob­
by-soxers •• e compagne non so­
no che una parte delle giovani 
donne del nostro tempo, come 
non esistono soltanto giovani vi­
taminizzati e allevati colla Coca-
Cola. Accanto ai giovani co­
scienti della realtà sociale e uma­
na del proprio tempo, il cui ot­
timismo è fiducia nelle proprie 
forze morali e nella propria vo­
lontà di affermarle, ci sono ra­
gazze altrettanto coscienti e sane. 

NAPOLI CANTA 
\»/Mili tanta sui golfo turchino 

ni suono ttolrr di un mandolino: 

« hrllo è ~o Vesuvio, hello è sto mure. 

Santa Lnrin non puoi scordare... * 

Passa veloce una carrozzella. 

ilice un turista: ì\apoli è hello. 

C'è sole e musica e poesia. 

mrrci passarci la vita mia! 

Ma uno scugnizzo in Ire parole 

mormora allegro: \ o n basita ~o sole! 

ZIO STAN 

Un barcaiolo ingenuo 

La volpe aveva ingannato 
ima volta il lupo e un'altro 
volta il merlo. Pensò: •*• Qui 
è meglio sloggiare. Se incon­
tro il lupo mi strozza: se il 
merlo mi vede, mi cava gli 
ncchi. Cambiamo aria! »» 

/ Indo quindi sullo ri i o del 
fiume. Vide passare un bar­
caiolo e lo chiamò: 

« Ohe. amico! Mi porti 
sull'altra riva? Ti dirà tre 
verità e sarai pagato ». 

L 'uomo pensò: « Tre verità 
e la papa. Mi conviene fare 
il servizio «•. Accostò a riva. 
caricò la volpe e si diede a 
remar*? di buona lena. Come 
furono abbas t anza (ontani 
da l le r i r a Io volpe cominciò : 
* C e ch i afferma che il pane 
di granturco è buono come 

OVE TAVOLETTE 
\ 

quello di i r i tmenlo. Non e af­
fatto vero. Ec<o la prima ve­
rità »-. 

L 'uomo /«eliso tra >*• che 
non era una rer:t<i mollo pe-
reor iuo . Qua ««do ebbero ol­
trepassato la meta del fiume, 
la volpe riprese: - Qualche 
volta la gente dure " Che 
bella notte! Ci si vede romei 
di giorno!». Ebbene, non e\ 
vero: di giorno ci si vede j 
meglio che di notte •• j 

JI bf.reeiolo t r o n i che uu-j 
che quel la non ern una veri­
tà molto sot t i le . « Sentiremo 
la terza ». penso e si consolò 
pensando alla paga, che or­
mai erano r ic in i a l l ' a l t ra 

sponda. La r o l p e alloro dis­
se. « Amico mio, i tuoi cal­
zoni sono frusti. Ma ne po l ­
lerai anche di più vecchi se 
continuerai a traghettare 
gente che ti papa r o m e me. 
Eccoti la terza verità! »». Con 
un salto, la volpe raggiurtse 
la riva. 

« L la paga? •• gridò l'inge­
nuo barcaiolo. 

•> La paga? •• r iba t té la voi-
P". tingendo stupore «iVon sci 
pagato-* •• 

• Coniv papato? .> replico 
I i.omo. pieno di rfcbbia. 

E la volpe: « Ho detto si 
o no: ti diro tre verità e sa­
rai pagato? Le ire verità te 

iMi i i t l ia*MMt> 

le ho d'Jtte: d u n q u e sei stato 
pagato ». 

E si allontano con una cer­
ti! rapidità. 

La cicala e ( e formiche 

Ebbra di sole, la cicala 
cantò tuita Vestale. Le for­
miche invece andavano e f r ­
u i r o n o scora posa, ammas­
sando Quanto più t i t fo po te ­
r o n o nel loro formicaio. 
Venne l'autunno ventoso e 
freddo: gli alberi nerdevano 
le foglie e le piante i n a r i d i -
vano. Affamata, la cicala 
chiese Qualche chicco di 
grano alle laboriose formi­
che. « Ve ìi renderò p r ima 
d'agosto. Parola d'insetto di 
onore! • promise. Le formi­
che s'informarono: « Ma nel­
la buona stagione che cosa 
hai fatto? Non hai accumu­
lato Drovviste? » 

•< Non avevo tempo — r i ­
spose ia cicala — dovevo 
cantale. Ho empito del mio 
canto cielo e terra »». 

•< Hai cantato? —. rep l ica ­
rono le formiche. — Benissi-
iiio.' Ora danza ». 

A queste ragazze intendeva 
appunto rivolgersi il compagno 
Togliatti, col suo intervento al­
la prima « Conferenza naziona­
le delle ragazze comuniste ». 
formulando un invito a guar­
darci intorno, ad andare incon­
tro a tutte le altre ragazze, a 
quelle che come queste « bobbv-
«OXCPÌ • non riescono a realiz­
zare <e sr^<e 

* 

Un indovinello 
Vidi una notte dei lumicini : 
erano t-randi. parean piccini 
Furbo nn galletto II numera*, a. 
ma nel contarli si addormentava. 

Incentri cwi riMti 
Mie 

In questi giorni non c"è quar­
tiere romano che non abbia una 
sua particolare manifestazione 
di dc-nr.e. nel quadro delle at t i ­
vità per il Mese della Stampa. 
Le donne comiraWo romane 
hanno infatti realizzato una fe­
rie c i riunioni a cara t tere fa­
miliare. festoso, nei caseggiati. 
nelle t r a t tone , nelle a ie e nel­
l 'orto delle case d i campagna. 
per discutere insieme di quello 
che l 'Unità ha fatto e potrà 
fare per le famiglie romane, d i ­
fendendo in loro nome la pac» 
e i diri t t i de l lavoro. 

Dal 1. settembre sono state 
tenute circa 90 manifestazioni, 
d : cui 30 in provincia, durante 
le quali si son raccolti anche i 
denar i per la sottoscrizione. Il 
successo d i queste riunioni s ta 
nel fatto che ad esse partecipa 
una maggioranza d i donne no* 
comuniste. 
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